Con_Gesu_Risorto_camminiamo_nella_via_della_Luce

Dove eravamo rimasti?  
Dietro ad ogni nuvola c'è sempre il sole... un sole che dalla morte di Gesù sorgerà più splendente più  che mai......
I bambini rientrano dalle vacanze, troveranno al loro rientro nelle aule un sole e una croce sulla quale saranno applicati dei fiori. E' festa Cristo è risorto!
Ma come andarano le cose?
I segno: Bende sciolte  per terra e un lenzuolo bianco piegato (sudario)
Vangelo di riferimento:  Vangelo secondo Giovanni
	Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand'era ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l'hanno posto!». Uscì allora Simon Pietro insieme all'altro discepolo, e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l'altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Chinatosi, vide le bende per terra, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le bende per terra, e il sudario, che gli era stato posto sul capo, non per terra con le bende, ma piegato in un luogo a parte. Allora entrò anche l'altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Non avevano infatti ancora compreso la Scrittura, che egli cioè doveva risuscitare dai morti.  


Per la catechista: Gesù non era più nel sepolco, la pietra è stata spostata, ma ha lasciato solo 2 tracce:  le bende e il sudario. Pietro e Giovanni sono perplessi, non riescono a capire: chiunque abbia portato via Gesù: come ha fatto a spostare la pietra davanti al sepolcro? era grande, pesante.... e po i che motivo ha per togliergli le bende e il sudario? E soprattutto, se qualcuno ha rubato il corpo di Gesù, perché mai perdere tempo fermandosi a piegare con cura il sudario/lenzuolo? Non ha senso! Trovare lì le bende e il sudario è come se… sì, è come se… ma no, non può essere!  Giovanni e Pietro fanno fatica a capire,  hanno vissuto con Gesù, Lui stesso aveva annunciato loro quanto adesso vedevano.  Quante volte ne aveva parlato ai discepoli e mai erano riusciti a comprendere
che cosa volesse dire! Risorgere da morte, tornare alla vita con la morte ormai sconfitta per sempre! Era di questo che parlava Gesù!
Obiettivo: anche noi facciamo difficoltà a capire cosa sia successo a Gesù quel giorno.  ci si saremmo aspettati  che la Risurrezione fosse un evento grandioso, con lampi, tuoni, luci abbaglianti, rumori assordanti… qualcosa che attiri l’attenzione, qualcosa che tutti possano vedere e sentire anche da lontano!
E invece possiamo dire che la Risurrezione avviene quasi sottovoce, senza far rumore: nessuno se ne accorge solo Simone e Giovanni   attraverso dei segni poveri, le bende e il sudario piegato hanno riconosciuto la Risurrezione.  
	II segno: una mimosa o un fiore


Vangelo di riferimento: Vangelo secondo Giovanni:
Maria di Magdala stava all’esterno vicino al sepolcro e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l’uno dalla parte del capo e l’altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: <<Donna, perché piangi?>>. Rispose loro: <<Hanno portato via il mio Signore e non so dove lo hanno posto>>. Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù che stava lì in pied; ma non sapeva che era Gesù.Le disse Gesù: <<Donna perché piangi? Chi cerchi?>>. Essa, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: << Signore, se l’hai portato via tu, dimmi dove lo hai posto e io andrò a prenderlo>>. Gesù le disse: << Maria!>>. Essa allora voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico: <<rabbonì!>>, che significa: Maestro! Gesù le disse: << Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma và dai miei fratelli e dì loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro>>. Maria andò subito ad annunziare ai discepoli: <<Ho visto il Signore>> e anche ciò che le aveva detto.
Per la catechista:  Nessuno ancora aveva visto Gesù risorto. Ma compie una mossa a sorpresa si fa vedere da Maria di Magdala, ad una donna! Una donna viene scelta come prima testimone della Sua Resurrezione. Ora penserete......è dove la sorpresa? Ma ai suoi
tempi, ma ancora oggi in diverse parti del mondo, la donna non aveva molti diritti. L’uomo era signore e padrone della casa. Essa non poteva partecipare alla vita pubblica; non poteva avere nemmeno leggere le Scritture  e non poteva testimoniare né essere  in tribunale. Al Tempio le donne non potevano entrare oltre un certo punto.  Quando, poi, usciva di casa, doveva avere il viso coperto da un'acconciatura che comprendeva due veli sul capo, una benda sulla fronte con due fasce pendule fino al mento e un filetto con cordoncini e nodi. Gesù risorto affida proprio a Maria di Magdala, colei che aveva assistito, sfidando le regole, alla Sua dolorosa morte e che ora piangeva disperatamente per la scomparsa del corpo del Suo Rabbuni, il compito di  annunciare agli apostoli cioè a coloro che saranno gli annunciatori nel mondo della bella notizia, di gridare che la morte è sconfitta, che Gesù aveva sconfitto la morte.
Obiettivo: Preghiamo per tutte le donne che ancora oggi non sono trattate bene, che non hanno gli stessi diritti degli uomini, e preghiamo anche per le “nostre donne” , la mamma, le nonne, le maestre, le catechiste etc etc.
III segno: un'ostia e una Biibbia
Vangelo di riferimento: Vangelo secondo Luca
In quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed Egli disse loro: <<Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?>>. Si fermarono col volto triste; uno di loro gli disse: <<Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?…tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno…come lo hanno consegnato e crocifisso… alcune donne recatesi al mattino al sepolcro non hanno trovato il suo corpo…>>. Ed Egli disse loro: << …non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?>> e allora spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando poi furono vicini al villaggio di Emmaus, fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: <<Resta con noi perché si fa sera>>. Ed Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero: << Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi?>>. E fecero così ritorno a Gerusalemme e raccontarono tutto agli Undici apostoli e agli altri.
Per le catechiste: I due discepoli che si allontanano da Gerusalemme, faticano pure loro a riconoscere e credere che Gesù era vivo, risorto. Come mai? Non si fidavano della testimonianza delle donne e degli apostoli? Erano tristi E Gesù, come li aiuta? Come cancella dai loro volti la tristezza? Parlandogli di tutto ciò che la Bibbia annunciava del Figlio di Dio;  E come riconoscono definitivamente Gesù? Quando a tavola ripete lo stesso gesto che aveva fatto nell’ultima cena!, gli si aprirono gli occhi e compresero che era Gesù! Solo quando i due discepoli fanno spazio alle parole di Gesù il loro cuore e i loro occhi lo riconoscono.
Obiettivo:  In tutti i momenti della nostra vita, soprattutto in quelli più tristi, Gesù non ci lascia soli: ci viene a cercare, ci affianca silenzioso, ci  dà consigli se lo sappiamo ascoltare. Lo riconosceremo  ancora di più attraverso la Bibia   e attraverso il più grande dono che ci ha fatto, l' Eucarestia che tra un po' riceverai , proprio come ha fatto con i due discepoli, li lo incontrerai e li sarà con te per darti la sua forza e il suo coraggio.
IV segno: Immagine di un pesce
	Vangelo di riferimento: Vangelo secondo Luca
Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona apparve in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Stupiti e spaventati credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa come vedete che io ho». [Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la grande gioia ancora non credevano ed erano stupefatti, disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro.


Per la catechista: Erano tutti assieme la sera di Pasqua ed erano tristi perché il loro Maestro non era più con loro. Gesù ad un certo punto si presenta dicendo:”Pace a voi!”. “Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma”… Troppo bello per essere vero! Vista la loro incredulità, Gesù parla con loro, mostra le sue mani e i suoi piedi con le ferite della passione, si fa toccare ma, per la gioia, non credono ancora e sono pieni di stupore. Allora Gesù mangia anche del pesce arrostito con loro… un fantasma questo non lo può fare! Gesù era morto, e questo gli apostoli l’avevano visto; era risorto, e questo lo avevano riferito le donne che non lo avevano più trovato nel sepolcro; era vivo, e questo lo avevano raccontato anche i due discepoli ritornati da Emmaus che lo avevano riconosciuto nello spezzare il pane… Quella sera, però, era la prima volta che si faceva vedere davanti a loro in carne ed ossa ed il loro stupore era troppo grande.
Obiettivo: facciamo parlare i bambini......come avrebbero  reagito?  non in modo diverso rispetto agli apostoli...
V segno:  Un cesto con dei biglietti che saranno consegnati ai bimbi su cui ci sarà scritto:  “ Beati quelli che pur non avendo visto crederanno!
Vangelo di riferimento: Vangelo secondo Giovanni
I discepoli dissero a Tommaso: "Abbiamo visto il Signore!". Ma egli disse loro: "Se non metto la mia mano nel suo costato, non crederò". Otto giorni dopo, venne Gesù a porte chiuse e disse a Tommaso: "Stendi la tua mano nel mio costato e non essere più incredulo". Rispose Tommaso: "Mio Signore e mio Dio" Gesù gli disse: “Perché mi hai veduto, hai creduto: beati quelli che pur non avendo visto crederanno!”.  

Per la catechista:  Tommaso non crede a ciò che gli raccontano i suoi amici... Ha bisogno di un segno, ha bisogno di vedere e di toccare: se non tocco con le mie mani le sue ferite, per essere sicuro che è davvero lo stesso Gesù che è morto sulla croce, io non crederò.
 Passano i giorni, una settimana esatta. È di nuovo domenica e di nuovo i discepoli sono tutti riuniti insieme, quando Gesù compare a porte chiuse e saluta nello stesso modo: “Pace a voi”. Stavolta c’è anche Tommaso ed è proprio a lui che Gesù si rivolge: “Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano e mettila nel mio costato; e non essere più incredulo, ma credente!” Tommaso è commosso di fronte a Gesù, si inginocchia, probabilmente, e pronuncia una grande professione di fede: “Mio Signore e mio Dio!” Tutto quel tempo insieme a Gesù non era servito a metterlo al sicuro dai dubbi, dalla paura! E Tommaso aveva avuto bisogno ancora di vedere e toccare Gesù per riconoscere e credere che era davvero risorto! E poi vedrà e crederà
Obiettivo:  Ma avete sentito o, no, cosa dice Gesù a Tommaso???  “Beati quelli che pur non avendo visto, crederanno”. È di noi che  sta parlando, Gesù! Di me, di te, di tutti noi che veniamo tanto tempo dopo i discepoli! Di tutti noi che non abbiamo mai potuto vederlo in viso, ma che ugualmente crediamo in Lui! Siamo noi queste persone beate, queste persone felici, perché abbiamo il dono della fede anche se le nostre mani non hanno toccato e i nostri occhi non hanno visto il corpo di Gesù risorto!
VI Segno: Sacchetto contente: elenco dei sacramenti, simbolo della preghiera, una bibbia  e un cuore con la scritta. “amatevi gli uni gli altri” e tanti semini da dare ai bimbi.
Letture di riferimento: Vangelo secondo Luca
	Così sta scritto: il Cristo dovrà patire e risuscitare dai morti il terzo giorno e nel suo nome saranno predicati a tutte le genti la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. E io manderò su di voi quello che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall'alto».
Dagli Atti degli Apostoli


Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi.
Per la catechista:  Non sappiamo cosa  esattamente che cos'è successo in questa occasione: sappiamo solo che è l'ultima volta in cui il Gesù Risorto si trova davanti agli Apostoli e a tutti i suoi amici. E' veramente l'ultimo saluto di Gesù, visto faccia a faccia, occhi negli occhi. i suoi discepoli, stavolta, non sono tristi, hanno la certezza nel loro cuore hanno salutato Gesù ma il loro sarà un arrivederci, perchè lo ritroveranno quando andranno in Paradiso. Tornano   a Gerusalemme e trascorrono il tempo a pregare in attesa che verrà il dono promesso, lo Spirito Santo, continuano a ripensare e a ricordare tutti gli insegnamenti del Maestro, per prepararsi a portare avanti l'incarico che ha loro assegnato in quell'ultimo saluto: “Voi siete testimoni” e una volta ricevuto  lo Spirito Santo andarono ad annunciare la buona notizia a tutti i popoli del mondo.
Obiettivo:  queste le parole di Gesù: “Voi siete testimoni”, non valgono solo per i suoi discepoli di allora, ma sono rivolte anche a noi, siamo chiamati anche noi ad essere suoi testimoni.Ma noi come possiamo essere dei veri testimoni? Non sappiamo che volto avesse Gesù, non sappiamo come sorridesse o quale fosse la sua voce... Noi non lo abbiamo mai visto, quindi non puoi dire che dobbiamo essere suoi testimoni.Ma siamo sicuri che non conosciamo Gesù? Mmm.... pensiamoci un attimo....ci ha lasciato tanti segni, tanti doni, si è fatto conoscere con il Vangelo, ci ha insegnato a pregare, ci ha donato i sacramenti, ci ha detto dobbiamo amarci gli uni altri.... Voi siete piccoli eppure con l'aiuto delle catechiste, di Don Pasquale i vostri genitori  lo state conoscendo, siete un po' come dei semi, si semini pronti a diventare col tempo dei frutti, si ad essere testimoni di quanto è grande Gesù.
